
ROMA 

Mense 

A (Diampino 
digiuno 
anti Cascina 
m Basta la parola. Come 
h»rmo sentito dire: -La Casci­
na», | lavoratori dell'aeroporto 
di Ciampino hanno deciso 
che era meglio digiunile. La 
protesta contro la mensa ge­
stita dalla coop filiazione del­
la •Compagnia delle opere-
nata per impulso di Comunio­
ne e liberazione, è di venerdì 
scórsa,, '" 

[ I lavoratori - Informa un co­
municato della Cgll ~ hanno 
deciso spontaneamente e col-
rittivamenMi disertare il ser­
vizio di mensa gestito da -La 
Cascina., perché ritenuto 
•scadente e Insufficiente.. 

Gii giovedì I sindacali di 
base FjlCFii e Uilt dell'aero­
porto di Ciampino avevano in­
viato un rdftograinmaillajdj^ 
rettorie,per protestare confo* 
l'appallo Jeksjsrvizió'ì mensa* 
Cosa contestano i sindacali? 

lGhe la* jAefàr^ftlr distoma, 
Spa. abbia deciso unilateral­
mente di affidare la refézjorie* 
a (La Cascina-, trascurando 
l'esempjo ;delliaèrì>pottot jetij 
fiu.n)ìcJno„ che- gestisca J-li|f 

sopraHJitteche K q W i M » 
quantità del cibi Torniti da "La 
Cascjna",, nojjcheV^lSiyJzld 
resof sono, assolutamente Jrjg 
sufficienti e comunque ben al 

^k$lo iTdJgMÌandard fqft-,' 
toriatlj, < , \ -*-i, 

Intorni)!»** un'altra «tettate 
sulKMaide|l»,cfl9pjgij;tòk 
r^h)o,del3!lclC'nrper;]a»vl. • 
^ndA'dellet'tónitfPtouift 
rte.Jft'CfclniiJsPirlnii; 
iggludicfltranchC ujuft' letta' 
dell'appalto &tìQTlìlfrpù 
pldogllo per la reiezione degli 
scolari, ma 1'Awocaiura capi­
tolina si e espressa a lavoV 

<dell«*rev«**dq|»1eai«T', 
tossicazlone (circa 200) veri-
Dcatw,injWà«cwte «Mftbv 

- ConillMuqodLBIOtestitra"-

. iUi \a ,«aggto»tv{gpa,Hi l 
servizio mei 

Anni di grandi scoperte 

Dalle mura delFVIII secolo 
forse quelle di Romolo 
a riuscitissimi restauri 
La ricerca al «verde» 
Denuncia il sovrintendente 
«Si investe pochissimo 
Roma merita più attenzione» 

Otto anni dì scavi e di restauri nella capitale. Una 
•storia, spesso dimenticata, che riemerge. Un lavo­
rò che rischia-di essere vanificato dalla mancanza 
di fondi. La legge Biasini, che ha consentito que­
sta rifioritura archeologica, non è stata rifinanzia­
ta. Il sovrintendente La Regina: «Roma va sottratta 
a questo uso sciatto da traffico e parcheggi e al­
l'assedio di negozi e negoziaceli). 

MARINA MA8TROLUCA 

M Nascosti 'sotto uno spes-
H sostrato di polvere e incrosta­
zioni provocate dallo smog, o 
sotto lembi d'aslalto e di terra 

,sor|o riemersi, 3; poco a poco. 
' Dimenticati dal tempo o dalla 
noncuranza sono venuti alla 
luce con. fatica. Un lavoro di 
anni, che. ha preso l'avvio gra­
zie ai finanziamenti dèl|a leg­
ge per Roma, la-legge Biasini. 
dell'8). pinqjlàBtà* miliardi al­
l'anno JShe hanno*'permesso 
^lavaref-vj^J segnUdell'irì-
quinamonte da 21 monumen­
ti marmorei e di avviare gli 
tqWiJiiell'arjM.det Fori e sulle1 

•pendici del Palatino, tacendo 
•,irémergsref%»»e Importanti5 

- ì jU,«ik)r!n»'«Tr«Ian9, I Ara 
Pacis, Il teatro Marcello, gli ar­
chi di Tito e di Costantino; it"> 

, tempio di'Adriano hanno ri-
li trovato un nuovo splendore e 
I- spesso i restauri hanno dato 
kjettpunto per scoperte affassi-
:l,nanti ejnsospètlate. 4Jn caso' 
" interessante^ fl'ternpIoTdi'Sà. 

turno, nella parte occidentale 

del Foro - dice in un'intervista 
all'Ansa Adriano La Regina, 
sovrintendente ai beni archeo­
logici, tacendo un rapido bi­
lancio dei risultati ottenuti con 
la "Biasini" •: Gii durante il re­
stauro abbiamo t̂rovato sul 
basamento aùgustéo un fron- ' 
torte degli inizi del V secolo 
a.C. Inoltre l'area dietro*!) tem­
pio non era mai slata scavata 
e sta dando* risultati1 straordi-

. nari». Emergono pezzetti di 
storia,~affastel|ati I'UIK> suj'al-
tro: il passalo romano e quel­
lo più recente, testimonianze 
medioevali e .cinquecentésche 
dimenticate o volutamente 
cancellate, come su tutto il 
percorso di via del Fori Impe­
riati, costruita su un colpo di 
spugna-, che ha eliminato 
•un'intera pagina dell'urbani­
stica romana-, per dirla con 
Antonii Cedema. 

MaT|ion sono emersi solo 
•frammenti-, di una storia mai 
ricostruita completamente e 
ancora da esplorare, frugando 
nel sottosuolo, nella capitale 

Sulle pendici 
del Palatino, solo nel giugno 
dello scorso anno, è riemerso 
il pomerio, il recinto sacro di 
Roma, costruito dietro alle 
mura dell'antica città, E ac­
canto le tracce di mura che 
sono state falle risalire alI'VIII 
secolo, all'epoca cioè della 
fondazione^di Roma. Le mura 
di' Romolo come si è ipotizza­
to? Di certo documenti impor­
tanti sull'origine e la formazio­
ne della città, che hanno con­
fermato la datazione leggen­
daria della'fondazione di Ro­
ma, collocandola intomo al 
730-720 avanti Cristo. 

1 monumenti rinviano conti­
nuamente ad altre presenze. 
•In realtà - sostiene La Regina 
- anche i complessi più cono­
sciuti lo sono solO'parzial-
mente e'specialmente il Pala-. 
tino nasconde moltissimi ^eso-
n» Sul edile, infatti, sono state 
individuate la casa di Cicero­
ne ed altre databili al VI seco­
lo a.C, l'epoca di Tarquinio il 
Superbo, cori già tutti gli ele­
menti tipici della casa roma­
na. Restaurando l'Arco di Co­
stantino "sono * stati trovati 
frammenti considerevoli dell'i­
scrizione probabilmente prò-11 

veniente dal basamento mar­
moreo del Colosso di bronzo, 
che affiancava l'anfiteatro Fla­
vio, il Colosseo. Sull'attico del 
tempio di Adriano * stata indi­
viduata una parte in marmo 
anche questa 'orse attribuibile 
alla statua deLColosso di Ne­

rone. 
Un lavoro importante, ma 

non certo definitivo. Gli scavi 
al Foro di Nerva sono appena 
iniziau, il parco archeologico 
dai Fori all'Appia è ancora in, 
grandissima parte nel cassetto 
delle1 buonelintenzioni per il 
futuro, gli stessi restauri già 
eseguiti nschiano di diventare 
inutili nel giro-di pochi anni: 
per conservare^ ai monumenti 
la bellezza ritrovata, sarebbe 
necessario un veloce interven­
to di ripulitura^da eseguire 
una volta all'anno. Di soldi 
non ne servirebbero moltissi­
mi, visto che i restauri sorto 
costati complessivamente 21 
miliardi, quanto un chilome­
tro di nuova autostrada, corne 
direbbe Cedema, mentre con 
50 miliardi annui la sovrinten­
denza riuscirebbe « 4 avere 
una gestione •produttiya*, prò-., 
muòvendo ricerchete valoriz­
zando il patrimonio esìstente. ' 

È una questione di valori. 
•Ciò che è' stato fatto per l'ar­
cheologia,di Roma - ha detto 
La Regina - e statò latto in 
gran parte agli inizi del seco­
lo, quando c'erano pochi 
mezzi. Oggi che l'Italia è una 
•potenza industriale" dovrem­
mo decidere stanziamenti 
analoghi a quelli per le (erro-. 
vie o le-forze armate. La città' 
va ripensata a livello urbanisti­
co, e per una volta, tratanti' 
piani inutili, bisogna realizzar­
ne unp per-Homa^che davve­
ro se lo meriterebbe'. 

Campidoglio 

Nasce 
il telefono 
donna 
• I Una -linea rosa- per le 
donne dal Campidoglio, per 
aiutarle ad onentarsi tra i ser­
vizi (pochi, per la verità) che 
offre il Comune per l'interru­
zione della gravidanza, per vi­
site ginecologiche, per la pre­
venzione di tumori e tutte le 
informazioni sulla contracce­
zione. L'iniziativa A dell'asses­
sorato alla sanità. -Il nostro in­
tento è quello di dar «la ad 
una sorta di segretariato so­
ciale al servìzio della'donna -
ha commentato -l'assessóre 
Mario De Bartolo - c h e operi 
in raccordo con le strutture 
consulloriall del territorio, 
mettendo a disposizione stru­
menti e personale^eompeten-
te durante< il parto, la scella 
contraccettiva o l'intemiziorte 
di gravidanza-. L'equipe, che 
sarà coordinata dalla, dotto­
ressa Marghenta Tellini, ri­
sponderà tutu i giorni, dalle 9 
alle 13, al numero 67105261, 
Ci lavoreranno,̂  Ira Je. altre,, 
una sociologa, una psicologa' 
e un'assistente sanììana. ? 

Campidoglio 

L'assessore 
difende 
la cravatta 
m L'assessore capitolino 
alla casa, il de Antonia Cera-
ce, e sceso in campo per di* 
rendere il funzionario della 
sua ripartizione che l'altro 
giamo ha messo alla porta 
alcune dipendenti dell'asses­
sorato, durante una riunione,' 
perché prive «di giacca e cra­
vatta». La denuncia è partita 
dalla Cgll e dal Pei. Secondo 
l'assessore il funzionario, Ma­
rio Amianti, -non si è reso 
colpevole di un bel niente, te­
nendo, peraltro, un compor­
tamento estremamente cor­
retto». Quelli delle donne, se­
condo Gerace, -era un'intro­
missione né autorizzata né ri­
chiesi». Ma, nonostante la 
protezione dell'assessore, 
della vicenda si parlerà anco­
ra in Campidoglio. Il capo di 
gabinetto del sindaco è in at­
tesa di ascoltare il funziona­
rio protagonista del caso per 
decidere quali provvedimenti 
prendere. 

Incidente al Tuscolano 

Biriibodììre anni 
roìnp Mv@$à a vetri 
una scheggia lo uccide 
• J E stata una scheggia, di 
vetro a uccidere il piccolo 
Davide, Brunelli, morto la 
scorsa notte al San Giovanni 
dove era ••stato trasportato 
d'urgenza dai geni™. ~ , ~ 
una caduta nella abitazione 
al Tuscolano. Il bimbo di tre 
anni inciampando era anda­
to a sbattere contro la porta-, 
finestra della cucina. Proprio 
i vetri andati in frantumi sono 
stati la causa delle profonde 
ferite che hanno poi provoca­
to la morte del piccolo. Una 
scheggia gli si e conficcata 
inel^suoré mentre un'altra è 
penetrata all'altezza dell'ad­
dome. Entrambe le ferite 
hanno, potuto < provocare » il 

.decesso del bambino, cau-
Mndó^mpnagieJnterfie.'U 

, dinamica dell'incidente è sta­
ta ricostruita dagli agenti del 
commissariato del Tuscolano 
che hanno interrogato I geni­
tori del bimbo Gianfranco « 
Marta Bramili, Impiegali mi­
nisteriali, e la sorella Belinda, 
di 16 anni. E stata Belinda ad 
accorrere In aiuto del fratelli-

,no, 
•Clotava'y ha racconta» >-

Poi ho sentito un* gran tra. 
stuono e l'ho visto sangui­
nante sui pezzi di vetro»; 

La corsa al San Giovanni è 
stata inutile! Davide è morto 
poco dopo il ricovero 
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